
a quella del senato, del Consiglio dei dieci e della quarantia, e 

perche 1’ eguale non può avere impero sopra l’ eguale. Per 1’ oppo

sto, il Dona, uomo di robusto ingegno ed esperto negli affari poli

tici, rispondeva, che l’avogadore non solamente aveva oltrepassato 

i limiti della sua autorità, ma che ne aveva enormemente abusato; 

anzi se n’ era arrogata più di quella che ha, in pregiudizio di per

sona innocente, senz’ osservare ordine alcuno ed introducendo ri

provevole esempio, il quale sarebbe stato fecondo di gravissime 

conseguenze alla tranquillità dello Stalo, se non lo avessero pronta

mente represso gl’ inquisitori, custodi e responsabili della pubblica 

quiete.

Altro fatto accadde, circa Io stesso tempo, ed a questo pure 

pigliò parte il Querini, e questo pure concorse a moltiplicare i mo

tivi delle amarezze e delle discordie. Mancalo a’ vivi il secretario 

Anton Maria Vincenti, era naia controversia tra i becchini della 

scuola grande della Carità, a cui apparteneva come confratello, ed 

i becchini della contrada di san Vitale, ov’ egli aveva il suo domi

cilio; e la controversia versava sopra il diritto di vestirlo, per 

quindi percepirne la mercede solita a contribuirsi per tale ufficio 

dalle famiglie. I becchini, della contrada per assicurare la loro causa 

avevano fatto ricorso al magistrato sopra la Sanità, da cui per que

ste faccende dipendevano, ed avevano ottenuto una determinazione, 

resa pubblica per la stampa, per cui coloro della Carità vi rimane

vano esclusi. Gli atti del magistrato sopra la Sanità non ammette

vano appellazione, nè d’ altronde volevano i danneggiati acconsen

tire ad essere per tal guisa privati di un diritto, cui dicevano pos

sedere da tempo immemorabile. Avevano perciò portato anch’ essi 

le loro lagnanze al magistrato degl’ inquisitori sopra le Scuole 

grandi, eh’ era il loro giudice naturale. Cotesta insorgenza era stala 

subito comunicata da questa magistratura al Consiglio de’ X, espo

nendone le conseguenze, che avrebbero potuto derivare dal malcon

tento di tulle collettivamente le scuole, molestate su queslo punto. 

Vi si aggiunse, che, per dar peso all’ affare, fosse presentata al
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